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Comunicato Stampa/ VIDEO

CERCASI: 

un “Supereroe” della Sussidiarietà per svolgere il lavoro più unico d’Europa 

Il movimento dell’ARE “Sussidiarietà è una parola” sta cercando un nuovo Subsidiarity Man, il suo inverosimile “supereroe” in giacca e cravatta

Strasburgo (F) / Bruxelles (B), 16 giugno 2009. 
Clicca qui per guardare il video-annuncio di 60 secondi
Per quella che è sicuramente una prima assoluta in Europa, i siti web di ricerca di impiego, a Bruxelles e in tutto il continente, questa settimana contengono un’offerta di lavoro per un posto da “Supereroe”.
L’offerta è stata pubblicata dall’Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE), il più grande network europeo di autorità regionali e fondatrice del movimento “Sussidiarietà è una parola”, che si batte per il riconoscimento di questo termine nei dizionari linguistici e nei correttori ortografici (soprattutto Microsoft Word) di tutto il mondo. La Sussidiarietà è il principio secondo cui le decisioni devono essere prese al livello più vicino possibile ai cittadini.

Il movimento dell’ARE è stato guidato finora da un inverosimile supereroe in giacca e cravatta, “Subsidiarity Man”: i suoi tentativi di lobbying e le sue trovate pubblicitarie hanno attirato l’attenzione a livello mondiale su una parola menzionata 30 volte nel nuovo Trattato Europeo di Lisbona, ma largamente sconosciuta al di fuori dell’ambito politico e giuridico.

“Non è facile promuovere una parola complicata, di sei sillabe e priva di ogni fascino,” dice il Subsidiarity Man uscente nonché portavoce dell’ARE Richard Medic. “Ma considerando l’importanza che il principio riveste per la democrazia, portare questa parola al grande pubblico vale tutto lo sforzo che richiede.”

Per Subsidiarity Man, non è stato un lavoro da poco. L’anno scorso, Medic provò a scalare un edificio a Bruxelles per appendere un gigantesco striscione di “Sussidiarietà è una parola” di fronte agli uffici della Commissione Europea. Il tentativo condusse al suo arresto e alla sua reclusione amministrativa perchè la polizia belga era stata erroneamente informata che lo scalatore avrebbe minacciato la sicurezza della Commissione.

In un’altra azione spettacolare, Subsidiarity Man stabilì un nuovo record mondiale per il maggior numero di persone - diverse migliaia - che gridavano contemporaneamente la stessa parola mentre lo guardavano saltare dal famoso Ponte Vecchio di Mostar, in Bosnia Erzegovina. Dopo questa prova fu ricoverato per un breve periodo con una vertebra incrinata.

“Questo lavoro non è fatto solo di trovate pubblicitarie,” spiega Medic. “I nostri target sono stati i più svariati in ogni parte d’Europa, abbiamo parlato a un pubblico sempre diverso nelle varie regioni, lavorato con partner istituzionali, mobilitato i nostri sostenitori, e più in generale abbiamo “diffuso la parola” ad ogni occasione”.

Infatti, spiegando la decisione di affidare all’esterno la direzione di questo movimento, la Presidente dell’ARE Michèle Sabban chiarisce: “La Sussidiarietà non è altro che decentrare il decision-making e stimolare i cambiamenti dal basso verso l’alto. Dunque, quale modo migliore di mettere in pratica questo principio se non quello di decentrare il responsabile del movimento che lo promuove?”
“Ci siamo accorti che le campagne europee centralizzate, spesso più dotate di finanziamenti che di senso, tendono solitamente a uno spettacolare fallimento. Il movimento dell’ARE, nonostante il suo ristrettissimo budget, ha continuato a crescere e ad avere un certo impatto perchè siamo riusciti a mobilitare sul campo i nostri sostenitori - assumere un nuovo leader “supereroe” è quindi la naturale evoluzione di un movimento che rimane importante e sostenibile,” sottolinea Michèle Sabban.

L’offerta dell’ARE richiede un portavoce creativo, dinamico ed entusiasta del principio di sussidiarietà che offra idee ed energie nuove al lavoro di lobbying del movimento e sia capace di far giungere l’eco della campagna di sensibilizzazione a un pubblico più ampio e diversificato. Le domande potranno essere inoltrate entro e non oltre il 7 agosto 2009.

Per ulteriori informazioni sul movimento “Sussidiarietà è una parola” consultare il sito dell’ARE.

Segui il movimento su YouTube, Facebook, e Twitter.

Scrivi a subsidiarity@aer.eu.
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